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Oggetto: INDIVIDUAZIONE SOGGETTO COMPETENTE IN ORDINE ALLE PROCEDURE 
DI RECLAMO E MEDIAZIONE DI CUI ALL’ART. 17BIS DEL D.LGS. N. 546/1992 E S.M.I.  
 
 
L’anno duemilaventitre addì quattordici del mese di Settembre alle ore 11:00 nella sala delle 
adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone di: 
 

   presente assente 

CASTELLO CLAUDIO SINDACO   SI  

CENTIN PASQUALE ASSESSORE   SI  

CASALINO CHIARA ASSESSORE   SI  

DEBERNARDI FABRIZIO ASSESSORE   SI  

SIRAGUSA TIZIANA ASSESSORE    SI 

VITALE GIANLUCA ASSESSORE    SI 
 
Assiste il Segretario Generale Dr. Salvatore Mattia, constatata la legalità della seduta, il Presidente apre 
la discussione (segue a tergo) 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto: IL SINDACO  
 

 Claudio Castello 
Firmato digitalmente 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 

 Dr. Salvatore Mattia 
Firmato digitalmente 



 
 

L’ASSESSORE AL BILANCIO, TRIBUTI E PIANI FINANZIARI 
 
Premesso che: 

 l’art. 39, comma 9, del D.L. n. 98/2011, convertito dalla Legge n. 111/2011, ha introdotto gli istituti 
del reclamo e della mediazione, procedure da esperire obbligatoriamente prima della presentazione 
del ricorso, al fine di fornire uno strumento di risoluzione stragiudiziale delle controversie con 
l’Amministrazione Finanziaria aventi un valore inferiore o pari a ventimila euro, relative a tutti gli atti 
impugnabili emessi esclusivamente dall’Agenzia delle Entrate; 

 con il D.L. n. 156/2015, in vigore dal 1° gennaio 2016, le procedure del reclamo e della mediazione 
nel processo tributario sono state estese a tutti gli enti impositori, quindi anche agli enti locali, 
sostituendo integralmente l’art. 17bis del D.L. 546/1992; 

 l’art. 10 comma 2 del DL n. 50/2017 convertito con modificazioni dalla Legge n. 96/2017 ha 
incrementato a 50.000,00 € il valore delle controversie al di sotto del quale è obbligatorio l’istituto in 
commento; la novità si applica agli atti impugnabili notificati a decorrere dal 1° gennaio 2018; 

 con l’art. 4 comma 1 lett. e) della Legge n. 130/2022, è stata stabilita normativamente la possibile 
responsabilità del funzionario che dovesse rigettare, senza motivazione, il reclamo e la proposta di 
mediazione, preordinati al giudizio vero e proprio; 

 
Preso atto che l’art. 17bis del decreto legislativo n. 546/1992 e s.m.i. dispone che: 

 per le controversie di valore non superiore ad euro cinquantamila, il ricorso produce anche gli effetti 
di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell’ammontare 
della pretesa; 

 il predetto valore è riferito al solo tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni; in caso di 
controversie relative esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di 
queste; 

 il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del termine di novanta giorni dalla data di notifica, 
entro il quale deve essere conclusa la procedura di reclamo e mediazione; si applica la sospensione 
dei termini processuali nel periodo feriale; 

 il termine per la costituzione in giudizio del ricorrente decorre dalla scadenza del predetto termine di 
novanta giorni; se la Commissione rileva che la costituzione è avvenuta in data anteriore rinvia la 
trattazione della causa per consentire l’esame del reclamo; 

 le Agenzie delle entrate, delle dogane e dei monopoli, provvedono all’esame del reclamo e della 
proposta di mediazione mediante apposite strutture diverse ed autonome da quelle che curano 
l’istruttoria degli atti reclamabili. Per gli altri enti impositori la predetta disposizione si applica 
compatibilmente con la propria struttura organizzativa; 

 l’organo destinatario, se non intende accogliere il reclamo o l’eventuale proposta di mediazione, 
formula d’ufficio una propria proposta avuto riguardo all’eventuale incertezza delle questioni 
controverse, al grado di sostenibilità della pretesa e al principio di economicità dell’azione 
amministrativa; 

 nelle controversie aventi ad oggetto un atto impositivo o di riscossione, la mediazione si perfeziona 
con il versamento, entro il termine di venti giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo tra le parti, 
delle somme dovute ovvero della prima rata; 

 per il versamento delle somme dovute si applicano le disposizioni, anche sanzionatorie, previste per 
l’accertamento con adesione dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218; 

 nelle controversie aventi per oggetto la restituzione di somme la mediazione si perfeziona con la 
sottoscrizione di un accordo nel quale sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di 
pagamento. L’accordo costituisce titolo per il pagamento delle somme dovute al contribuente; 

 le sanzioni amministrative si applicano nella misura del 35% per cento del minimo previsto dalla 
legge; 

 la riscossione e il pagamento delle somme dovute in base all’atto oggetto di reclamo sono sospesi 
fino alla scadenza del termine dei 90 giorni previsti per la conclusione della procedura, fermo 



restando che in caso di mancato perfezionamento della mediazione sono dovuti gli interessi previsti 
dalle singole leggi d’imposta; 

 in caso di rigetto del reclamo o di mancato accoglimento della proposta di mediazione formulata 
dall’ufficio, la soccombenza di una delle parti, in accoglimento delle ragioni già espresse in sede di 
reclamo o mediazione, comporta, per la parte soccombente, la condanna al pagamento delle relative 
spese di giudizio. Tale condanna può rilevare ai fini dell'eventuale responsabilità amministrativa del 
funzionario che ha immotivatamente rigettato il reclamo o non accolto la proposta di mediazione; 

 
Atteso che: 

 nella disciplina in oggetto, rientrano tutti gli atti impositivi relativi ai tributi comunali; 

 il concetto di “mediazione”, in quanto tale, presuppone l’intervento di un soggetto terzo, per cui, 
ove la struttura organizzativa dell’Ente lo consenta, si dovrebbe individuare un Ufficio differente 
rispetto a quello che ha elaborato l’atto; 

 il responsabile nominato deve necessariamente possedere le competenze tecniche per esaminare il 
reclamo e la proposta di mediazione; 

 il Responsabile del procedimento di reclamo e mediazione deve essere soggetto diverso ed 
autonomo dal funzionario responsabile della gestione dei tributi locali, al quale,  ai sensi dell’art. 1, 
comma 692 della Legge n. 147/2013, sono comunque attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti tali 
attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso; 

 
Considerato che: 

 in ottemperanza alla normativa sopra citata, con deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 10 marzo 
2016, veniva nominata la Dott.ssa Giuseppina DE BIASE, Segretario Generale del Comune di 
Chivasso, nonché Dirigente dell’Area Affari Generali, cui fa capo il Servizio Tributi, Responsabile 
del procedimento di esame del reclamo e della mediazione inerenti i tributi comunali; 

 con deliberazioni della Giunta Comunale n. 180 del 23 ottobre 2009, n. 154 dell’11 luglio 2014 e n. 
58 del 10 marzo 2016, la Dott.ssa Roberta PESCA – Funzionario Titolare di Posizione 
Organizzativa - Responsabile del Servizio Tributi è stata nominata Funzionario Responsabile dei 
vigenti e pregressi tributi comunali gestiti direttamente dal Comune di Chivasso; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 278 del 22 dicembre 2020 la Dott.ssa Roberta PESCA – 
Funzionario Titolare di Posizione Organizzativa - Responsabile del Servizio Tributi è stata nominata 
Funzionario Responsabile dell’Imposta Municipale Propria – IMU – disciplinata, a decorrere dal 
1°gennaio 2020, dall’art. 1, c.738 e ss., della Lg. 160/2019; 

 
Rilevato che: 

 per il combinato delle disposizioni contenute nell’art. 39 del Regolamento disciplinante la Tassa 
Rifiuti (TARI) e nella vigente Convenzione con il Consorzio di Area Vasta CB16 disciplinante la 
gestione della Tassa, il Consorzio di Area Vasta CB16, nella persona del suo Direttore, svolge le 
funzioni del Funzionario Responsabile della TARI, previsto dal comma 692 della Legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), nonché della TARES e che il Consorzio gestisce altresì la 
procedura di reclamo-mediazione di cui all’art. 17bis del D.Lgs. 546/1992 e s.m.e.i. con riferimento 
agli atti dallo stesso emanati; 

 con deliberazione del CdA del Consorzio n. 13 del 18 maggio 2023, è stata individuata la Dott.ssa 
Emanuela Villa, quale “mediatore” in materia di Tassa sui Rifiuti-TARI; 

 
Dato atto che, a seguito del trasferimento della Dott.ssa Giuseppina DE BIASE, con decreto del 
Sindaco n. 20 del 2 agosto 2023, il Dott. Salvatore Mattia è stato nominato, a far data dal 1° settembre 
2023, Segretario comunale titolare del Comune di Chivasso; 
 
Ritenuto di dover individuare il Responsabile del procedimento di reclamo e di mediazione per i tributi 
locali nella persona dello stesso Dott. Salvatore MATTIA, Segretario Comunale del Comune di 
Chivasso, nonchè Dirigente del Settore Affari Generali, cui fa capo il Servizio Tributi, soggetto in 
possesso delle necessarie imparzialità e competenze professionali per lo svolgimento della funzione di 
cui all’oggetto; 



 
Visto il decreto legislativo n. 267 del 2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 

 
Visto altresì il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 
Rilevato che il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Comunale; 
 
Visto il Bilancio di Previsione 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 
del 19 aprile 2023 e successive variazioni; 
 
Considerato che la presente non comporta impegno di spesa né riduzione di entrate, per cui non 
richiede l’acquisizione del parere di regolarità contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto legislativo n. 267 
del 2000; 

 
Acquisito il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, in ordine alla 
regolarità tecnica da parte della Responsabile Servizio Tributi; 
 
Verificata l’assenza di conflitto di interesse anche potenziale; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

1. Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e qui deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 

 
2. Di nominare, per le motivazioni espresse in premessa, il Dott. Salvatore MATTIA – Segretario 

Comunale del Comune di Chivasso, nonché Dirigente del Settore Affari Generali, cui fa capo il 
Servizio Tributi, Responsabile del procedimento di esame del reclamo e della mediazione inerenti i 
tributi comunali; 

 
3. Di dare atto che, in ragione di tale nomina, ai sensi dell’art. 17bis del decreto legislativo n. 546 del 

1992, al predetto soggetto sono attribuite tutte le funzioni ed i poteri per la verifica dei reclami e 
delle proposte di mediazione concernenti i tributi comunali gestiti direttamente dal Comune di 
Chivasso, ivi compreso il potere di proporre mediazioni d’ufficio; 

 
4. Di disporre che il presente atto venga pubblicato sul sito istituzionale del Comune; 
 

5. Di dichiarare l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000, al fine di 
consentire la tempestiva notificazione degli avvisi di accertamento tributari. 

 
*     *     * 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione di cui sopra;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

All’unanimità dei voti favorevoli, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 



di approvare la proposta di deliberazione come sopra trascritta. 

 

Successivamente, per i motivi sopra esposti, con separata votazione e con voti unanimi, dichiara la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del 

D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 


